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Il caso Crupi Pesanti richieste di condanna per i due fratelli titolari dell’azienda floricola di San Michele e per i complici

Coca e tulipani, chiesti 122 anni
Sono accusati di associazione per delinquere e di aver operato a stretto contatto con la ndrangheta calabrese

Oltre 100 anni di reclusione
complessivi. E’ la richiesta del pm
Giuseppe Bontempoper ilproces-
sochesi stasvolgendo inTribuna-
le a Latina nei confronti dei sei im-
putati accusati di associazione
per delinquere finalizzata al traf-
fico di sostanze stupefacenti nel-
l’ambito dell’operazione ribattez-
zata «Krupy». Ieri in aula il pm
Giuseppe Bontempo ha ricostrui-
to l'inchiesta e ha formulato le ri-
chieste: 22 anni per Vincenzo e
Rocco Crupi, sono stati chiesti 13
anni nei confronti di Emanuele,
Giovanni e Rosario Cilia e poi 13
anni per Pietro Cinotti, 14 anni per
Antonio Morganella e 15 anni di
reclusione per Arben Qushku. Poi
sono iniziate le arringhe difensi-
ve. Oggi si riprende e a seguire la
camera di consiglio e la sentenza.
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L’OPERAZIONE

La linea del nuovo consiglio
regionale non è stata ancora de-
finita, tantomeno la squadra di
governo. Ma il presidente Nico-
la Zingaretti, a pochi giorni dal-
la sua rielezione, è già in corsa.

E come era prevedibile, la pri-
ma mossa non poteva che ri-
guardare il comparto della sani-
tà. Proprio ieri mattina, il go-
vernatore ha indetto una riu-
nione con tutti i dirigenti delle
Asl e degli ospedali del Lazio
«per riprendere immediata-
mente il lavoro soprattutto su
due punti» spiega Zingaretti,
ossia «monitorare e accelerare
sul piano investimenti da 720
milioni di euro su infrastruttu-
re, edilizia sanitaria e nuove
tecnologie. Poi le liste d’a t t e-
sa».

Il traguardo che Zingaretti
vuole raggiungere in tempi re-
cord è chiaro: il presidente si è
dato 10 giorni per avere il cro-
noprogramma di gare e proce-
dure, «per avere quotidiana-
mente un monitoraggio dello
stato della situazione e poterlo
anche rendere pubblico e com-
prensibile».

Poi l’altra grande novità:
un’area dedicata ai Diritti del
Malato. «Non c’è dubbio che
dopo i risultati sugli esiti delle
cure ora il tema dell’u m a n i z z a-
zione delle cure diventa centra-
le - ha spiegato Zingaretti, come
riportato da AskaNews - Ho
confermato ai direttori che nel-

«G randi
risult ati
sulle cure,
ora dobbiamo
u m a n i z z a re
il sistema
della salute»

Il presidente
della Regione
Lazio
Nicola
§ Z i n g a re tt i

la nuova struttura direzionale
della sanità del Lazio ci sarà
un’area dedicata ai Diritti del
Malato. Portiamo dentro l’a m-
ministrazione una figura che
non è un rappresentante, per-
ché le associazioni continue-
ranno il loro ruolo, ma che in
particolare sarà dedicata al mo-
nitoraggio degli esiti e della
qualità delle cure e farà da in-
terfaccia con un mondo asso-
ciativo e di cittadini che è molto
ricco e che entra come funzione
della pubblica amministrazio-

ne».
Per quanto riguarda il miglio-

ramento delle cure, Zingaretti è
stato chiaro: si sta lavorando
per creare un database che per-
metterà di avere praticamente
in tempo reale tutte le informa-
zioni capaci di aiutare a capire
«chi prescrive cosa». Come
spiegato dal presidente, «anche
in questo caso, bisogna sempre
guardare non nel mucchio ma
nei casi di patologia per avere
chiaro chi sbaglia e perché sba-
glia».l

L’atto Ora 720 milioni per macchinari, strutture e abbattimento delle liste d’att e s a

Zingaretti riparte dalla sanità
Investimenti e tutela dei diritti

IL PROGETTO

La Regione Lazio ha prepara-
to un piano di investimenti per
intervenire sulla manutenzione
delle strade regionali. A dirlo è la
stessa società che gestisce la rete

regionale, l’Anas, a seguito delle
dichiarazioni del governatore
Nicola Zingaretti, intervenuto in
diretta a Radio Radio in merito
alla situazione di emergenza bu-
che nella Capitale e in molte stra-
de extraurbane. «Bisogna partire
da responsabilità chiare - ha spie-
gato Zingaretti - ci sono le strade
provinciali, le strade regionali e
le strade comunali. Ognuno deve
provare a fare il proprio dovere.
Io posso annunciare che fra po-

chi giorni sulla Cassia Bis inizie-
ranno i primi lavori. La prossima
settimana presenteremo il no-
stro piano di investimenti per le
strade regionali. È importante
chiarire che ognuno deve fare
proprio dovere, compresa l’Anas
che ha competenze per le strade
statali. Sarebbe una bella idea
anche di semplificare queste
competenze sulla manutenzione
stradale, ma sarà compito del
prossimo governo».l

Strade colabrodo, Anas: «Pronto un piano»
Regione e società verso i nuovi interventi
La Pisana chiarisce:
«Ogni ente deve fare
il proprio dovere»

Una buca in strada (foto di archivio)

10
l Entro 10 giorni
sarà pronto
il cronoprogramma
st i l ato
dalla Regione
per bandi e gare

I FONDI
I nte r n a z i o n a l i z z a z i o n e,
contributi per le imprese
l Le imprese con sede
operative in Lazio, un
organico fino a 250
dipendenti ed un fatturato
minore di 50 milioni,
possono richiedere un
contributo a fondo perduto
dal 50% al 70% delle spese
sostenute per la propria
i nt e r n a z i o n a l i z z a z i o n e.

I NUMERI A ROMA
Vaccini in aumento
Copertura al 95%
l Oltre il 95% dei bimbi
vaccinati: la soglia che
permette l’immunità di
gregge è stata raggiunta.
Importante crescita del
6% circa anche per la
lotta al Morbillo. Lo ha
detto Giovanni Rezza,
direttore del Dipartimento
Malattie Infettive dell’Is .

Re g i o n e
regione @ editorialeoggi.info
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29 l Domenica 29 aprile è la data scelta dalla
conferenza capigruppo per far svolgere le
elezioni per il presidente della Provincia

Provincia, si vota a fine aprile
La scelta Domenica 29 i consiglieri dei 33 comuni pontini sceglieranno il sindaco che presiederà via Costa
Possibile candidatura del primo cittadino del capoluogo Damiano Coletta. Nel Pd scalpita Gerardo Stefanelli

POLITICA
TONJ ORTOLEVA

Il nuovo presidente della
Provincia sarà eletto il prossimo
29 aprile. Lo hanno deciso ieri
mattina i componenti della com-
missione capigruppo della Pro-
vincia riuniti dal vicepresidente
facente funzioni Giovanni Ber-
nasconi. Dunque nell’ultima do-
menica di aprile consiglieri co-
munali dei 33 comuni del terri-
torio si recheranno ai seggi per
scegliere chi sarà il successore di
Eleonora Della Penna, dimissio-
naria in seguito al terremoto sca-
tenato dall’inchiesta Touch Do-
wn che ha coinvolto il comune
da lei guidato, Cisterna. Secondo
la legge Delrio che ha riformato
le Province, il presidente deve
essere uno dei 33 sindaci del
comprensorio coinvolto. Il sin-
daco di Latina Damiano Coletta,
quello di Minturno Gerardo Ste-
fanelli e il primo cittadino di
Monte San Biagio Federico Car-
nevale potrebbero tentare la
candidatura. Chi invece è rima-
sto tagliato fuori è il primo citta-
dino di Aprilia Antonio Terra:
per lui è difficile la candidatura a
presidente visto che qualche me-
se dopo si rinnova l’amministra-
zione comunale.

La riunione della conferenza
capigruppo di ieri ha considera-
to gli scenari possibili e ha deciso
che è più opportuno tornare alle
urne fornendo all’amministra-
zione di via Costa un presidente
eletto e non un vice facente fun-
zioni. Il voto unanime ha indica-
to nel 29 aprile la data della con-
sultazione. Le candidature do-
vranno essere presentate entro
l’8 aprile. L’impressione è che
venga premiata la linea del sin-
daco di Latina Damiano Coletta,
che pare abbia insistito molto
per andare al voto il prima possi-
bile. Del resto senza Cisterna e
Formia, i voti di Aprilia, Latina e
Sabaudia rendono praticamente
un pro forma il voto per la presi-
denza: il candidato delle Civiche
pontine, infatti, ha una maggio-
ranza schiacciante che neppure
un’alleanza tra Pd e centrode-

La sede della
Provincia in via
Costa, sotto il
sindaco di
Minturno G e ra rd o
Stefanelli e il
sindaco di Latina
Damiano Coletta

Il centro
destra vuole

provare a
sc ardinare

l’intesa delle
civiche

p o nt i n e

Il punto La scelta spetta a Zingaretti ma la componente renziana è pronta a sostenere l’ex senatore

Moscardelli punta all’assessorato in Regione
RETROSCENA

Un sogno o forse qualcosa di
più. Claudio Moscardelli, rima-
sto escluso dall’elezione al Sena-
to della Repubblica alle elezioni
dello scorso 4 marzo, potrebbe
essere uno dei nomi che i Dem
metteranno sul tavolo di Nicola
Zingaretti per la formazione del-
la giunta regionale. La strada è in
salita, questo è certo. Ma il tenta-
tivo sarà fatto. La pendenza per
Moscardelli è data da una serie
di fattori. Il primo sta nella di-
stanza politica tra Moscardelli e
Zingaretti: il presidente ha di-
mostrato fino a oggi di mettere
in squadra persone di cui si fida e
non c’è dubbio che la sua giunta
regionale sia stata sempre parti-
colarmente orientata a “sini-
stra”, sia esternamente sia inter-
namente al Pd del Lazio. Moscar-

delli è di fede renziana ma ha so-
stenuto sempre lealmente il pre-
sidente della Regione, e questa
va certamente in suo favore. Ol-
tretutto l’ex senatore può conta-
re sul fatto di aver portato in lista
regionale due candidati arrivati
primo e terzo nella lista (Salvato-
re La Penna e Carmela Cassetta),
entrambi alla prima candidatu-
ra, che hanno collezionato 12.316
voti personali. Infine, Moscar-
delli farà leva sul rapporto da
sempre ottimo col coordinatore
regionale Fabio Melilli. Insom-
ma, le strade saranno percorse
tutte. Ma l’ultima parola spetta a
Zingaretti, che difficilmente si fa

imporre scelte dal partito. Non
dimentichiamo una battuta di
questa estate fatta dal presiden-
te nazionale del Pd Matteo Orfi-
ni alla festa di Latina, che chie-
deva in sostanza “più politica,
più inclusione” all’amministra-
zione Zingaretti. Un segnale per
sottolineare come la maggioran-
za renziana avesse pochi spazi
all’interno della giunta regiona-
le. Zingaretti però ha vinto e co-
me prima cosa ha detto che i con-
siglieri non saranno assessori.
Un modo per ribadire che molte
cariche, se non tutte, avranno
una natura tecnica. Non resta
che aspettare. l

L’ex senatore del
Par tito
d e m o c ra t i c o
Claudio
M o s c a rd e l l i

le regionali. Una distanza mar-
cata con nettezza. Su di lei e la
sua maggioranza potrebbero
gettare gli occhi sia il Pd, se non
dovesse accodarsi a sostenere
Coletta ma sopratutto il centro-
destra. Forza Italia, Fratelli d’I-
talia, Noi con l’Italia e Lega sono
chiamate a confrontarsi a breve
per decidere. E chissà che non
venga fuori l’idea di candidare
un sindaco civico. La Gervasi po-
trebbe essere un’idea tra le altre,
che metterebbe a rischio la tenu-
ta delle Civiche pontine.

Il Pd, dicevamo. Salvatore La
Penna e Claudio Moscardelli
spingono per un’intesa con le Ci-
viche che sia apripista per le ele-
zioni comunali del 2021 a Latina.
Ma è il caso per il Pd di rinuncia-
re a un proprio candidato presi-
dente per sostenere un civico,
come già accaduto nel 2014? E’
quello che bisognerà capire. Del
resto il sindaco di Minturno Ge-
rardo Stefanelli scalpita da tem-
po per quella candidatura. I tem-
pi delle trattative sono appena
iniziati. Ma c’è poco meno di un
mese per trovare una quadra. Di
certo, ad oggi, c’è che si voterà
prima del rinnovo delle ammini-
strazioni di Formia e Cisterna. l

stra può insidiare. La partita,
dunque, si gioca tutta sul terre-
no delle Civiche, sono loro a dare
le carte. Ma attenzione: nulla è
scontato, nemmeno che i tre
maggiori comuni siano d’accor-
do per portare Coletta alla presi-
denza della Provincia. Già il fat-
to di votare subito potrebbe irri-
tare Antonio Terra, il vero outsi-
der della coalizione civica. Terra
è ben visto sia dal sindaco di Bas-
siano Domenico Guidi sia dal

sindaco di Sabaudia Giada Ger-
vasi. Ma escluso Terra, in campo
resterebbe solo Coletta in quan-
to al momento Gervasi non pare
intenzionata a correre. Ma pro-
prio l’amministrazione di Sa-
baudia è quella che va tenuta
d’occhio. Fa parte delle civiche
ma è la meno orientata politica-
mente. Dei tre moschettieri civi-
ci, Gervasi è l’unica a non aver
sostenuto ufficialmente la can-
didatura di Nicola Zingaretti al-

I Comuni
guidati dalle

Civiche
hanno i

numeri, sulla
carta, per

v i n c e re
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Rocco Casalino
Seguito alla lettera l’ordine del
responsabile comunicazione CasalinoL atina

IL CASO PENTASTELLATO

Ha chiuso il suo profilo Face-
book Marinella Pacifico, la sena-
trice del Movimento 5 Stelle fini-
ta nel mirino dei probiviri per al-
cune frasi postate proprio sul so-
cial contro lo scrittore Roberto
Saviano, sui vaccini e su Laura
Boldrini. Attenzione, però: la se-
natrice pontina nonha abbando-
nato il social di Zuckerberg, ma
ha aperto un altro profilo guar-
dandosi bene questa volta dal
concedere l’amicizia a giornalisti
e “infiltrati”. Nel nuovo profilo
Pacifico ha inserito come imma-
gine di copertina una foto che la
ritrae molti anni fa all’istituto
Darby di Cisterna in compagnia
dell’ex giudice Antonino Capon-
netto. Un modo per rifarsi un’im-
magine in vista della carica isti-
tuzionale. Oltre tutto nell’incon-
tro nei giorni successivi al voto
organizzato da Luigi Di Maio al-
l’hotel Parco dei Principi a Roma,
il responsabile della comunica-
zione di M5S Rocco Casalino (sì,
è quello che partecipò al Grande
Fratello) ha invitato tutti gli elet-
ti a chiudere i profili social e ad
aprirne di istituzionali, preferi-
bilmente pagine Facebook. Il tut-
to per evitare proprio “incidenti”
su vecchi post di quanti mai
avrebbero immaginato di diven-
tare parlamentari. Praticamente
tutti i presenti.

La segnalazione ai probiviri,
uno degli organi di garanzia del
Movimento, non comporta auto-

maticamente l’espulsione: verrà
valutata la posizione di Marinel-
la Pacifico e quindi la sanzione
adeguata al caso. Il M5S ha otto
persone elette che sono state
espulse durante la campagna
elettorale e che, nonostante sia-
no riuscite a ottenere il seggio in
Parlamento, non potranno sede-
re nei banchi 5 stelle. Se i probivi-
ri arriveranno a decretare l’e-
spulsione, Pacifico si ritroverà
esattamente come i precedenti
parlamentari del Movimento 5
Stelle di Latina: fuori da M5S ma
comunque in Parlamento. E a
nulla servirebbero le dimissioni,

come dimostra il precedente di
Giuseppe Vacciano.

Tra le dichiarazioni finite sot-
to accusa di Pacifico ci sono alcu-
ni post su Facebook sui “no vax”
(«non abbiamo bisogno di vacci-
ni ma di uno stile di vita sano») in
cui rivendica anche la sua “fede”
fruttariana. In pratica, la profes-
soressa Pacifico, insegnante in
un liceo di Cisterna, sostiene la
necessità di nutrirsi quasi esclu-
sivamente di frutta, mele in par-
ticolare. Nel suo personale pro-
gramma c’è la previsione di un
menù fruttariano in tutti i risto-
ranti e l’obbligo per le scuole sta-
tali di far mangiare frutta ai bam-
bini nelle mense. Ma non sono
queste le “particolarità” che han-
no spinto alcuni, nel M5S, a se-
gnalare la senatrice ai probiviri.
La neo eletta in un altro post de-
finisce Roberto Saviano “un mas-
sone” mentre lo scorso dicembre
ha dato della “sionista” alla pre-
sidente della Camera Laura Bol-
drini. Il profilo, ora, è stato ri-
mosso. Ma ci sono gli screenshot
nella denuncia presentata e so-
prattutto girano diversi video
della neo senatrice particolar-
mente osé ed ammiccante per i
suoi seguaci su Instagram e Face-
book. Tutte cose che erano facil-
mente visibili e consultabili sui
profili social già prima e durante
la campagna elettorale. Ma evi-
dentemente il filtro Di Maio era
occupato ad escludere dalla com-
petizione altri esponenti del Mo-
vimento 5 Stelle di Latina. Alla
faccia dell’uno vale uno. l T. O .

Il caso La senatrice del Movimento 5 Stelle mette una pezza alle polemiche. Ma escono dei video osé

La senatrice cambia profilo
Chiusa la precedente pagina Facebook finita nel mirino dei probiviri, ne arriva una istituzionale

La senatrice del
Movimento 5
Stelle M a ri n e l l a
Pa c i fi c o nella foto
profilo scelta per la
nuova pagina
Fa c e b o o k

Il collegio di
garanzia sta
valut ando
Ma pesa
l’errore di non
averlo fatto
prima

L’I N I Z I AT I VA

Oli di qualità,
i n co nt ro
con l’esper to
al Consorzio Asi
L’APPUNTAMENTO

Sabato 17 Marzo, alle 09:30,
nella Sala Conferenze del Con-
sorzio per lo Sviluppo Industria-
le Roma-Latina (località Tor Tre
Ponti, Latina), si terrà l’incontro
aperto al pubblico con Maurizio
Servili, professore all’Università
degli Studi di Perugia - Diparti-
mento di Scienze Agrarie Ali-
mentari ed Ambientali – che af-
fronterà alcuni temi rilevanti per
una produzione qualitativa di
EVOO, con particolare riguardo
alle caratteristiche chimico-fisi-
che e alla bio-formazione delle
note aromatiche degli oli di oliva
vergini, ai sistemi di raccolta,
conservazione, trasformazione e
separazione delle olive. Al termi-
ne del seminario verrà illustrato
ai presenti il progetto per la rea-
lizzazione della nuova Sala Panel
nei locali del Centro Servizi del
Consorzio ASI Roma-Latina, la
quale - “oltre a consentire l’anali-
si organolettica in sede da parte
del Comitato di assaggio del Ca-
pol, riconosciuto dalle norme co-
munitarie e italiane, permette-
rebbe alle aziende del territorio
di avere un importante punto di
riferimento locale per il control-
lo e la garanzia della qualità dei
propri oli” – spiega il Presidente
del CAPOL e capo Panel, Luigi
Centauri. L’iniziativa è organiz-
zata dal Centro Assaggiatori Pro-
duzioni Olivicole Latina come
giornata conclusiva del suo ulti-
mo corso iniziato il 10 Marzo.l
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L’incidente ieri mattina
in piazza San Francesco
Immediati i soccorsi

Il caso Raspa e Sorrentino non sono più in Giunta. Il giallo delle dimissioni

Il sindaco toglie le deleghe
agli assessori a Cinque Stelle
POMEZIA
FRANCESCO MARZOLI

«È venuto meno il rapporto di
fiducia che mi aveva portato ad
affidare loro l’incarico». Con
queste parole, il sindaco di Pome-
zia - Fabio Fucci - ha annunciato
di aver tolto le deleghe ai due as-
sessori Giuseppe Raspa e Danie-
la Sorrentino,unici ancora “fede-
li” al MoVimento 5 Stelle anziché
aderire al progetto “Essere Po-
mezia”, presentato sabato matti-
na dal primocittadino con conte-
stuale addio ai pentastellati.

«Nei primi mesi del 2018 gli as-
sessori Raspa e Sorrentino han-
no sviluppato reiterate assenze

dalle Giunte deliberanti e dai
momenti di riunione che setti-
manalmente facciamo, compor-
tamento intollerabile e ingiusti-
ficabile per un amministratore
pubblico. Nonostante i miei con-
tinui richiami e inviti a parteci-

necessario per ristabilire l’etica e
la correttezza che deve offrire l’i-
stituzione comunale».

In tutta questa situazione, pe-
rò, c’è un “giallo” legato alla posi-
zione dei due assessori: pare, in-
fatti, che si siano dimessi prima
della revoca delle deleghe. Ra-
spa, in particolare, ha pubblicato
la sua lettera di dimissioni, spie-
gando di aver lasciato per la «to-
tale impossibilità di proseguire
l’incarico in scienza e coscienza»,
soprattutto dopo che a dicembre
scorso gli era stato comunicato
«che erano ‘cambiate le condi-
zioni’». l

Nelle foto: gli assessori Giuseppe Raspa e Daniela Sorrentino
S econdo

Fu c c i
Raspa è stato

s empre
as s ente

alle riunioni
del 2018

Cronaca L’episodio ieri pomeriggio in una zona già soggetta a dissesto idrogeologico. L’intervento della polizia locale

Crolla la falesia a Punta Borghese
Grossi blocchi di tufo si sono staccati dalla parete rocciosa: travolti un albero e un deposito di attrezzature balneari

I rilievi
della polizia locale
ai Marinaretti,
sulla spiaggia
di Nettuno

Investito da un portavalori
Uomo finisce in ospedale

NETTUNO

Incidente stradale in pieno
centro, ieri mattina, a Nettuno.
Un furgoneportavalori cheproce-
deva su via Gramsci e si avviava a
immettersi invia dellaVittoria, ha
inavvertitamente investito un uo-
mo di circa 60 anni che stava attra-

versando sulle strisce pedonali. Il
sinistro è avvenuto in piazza San
Francesco, dove si trova la Posta
centrale. Il personale del blindato
si è immediatamente fermato per
sincerarsi delle condizioni del-
l’uomo che era dolorante a terra.
Sulposto,nel girodipochiminuti,
sono giunti i sanitari del 118 che
hanno portato l’uomo al pronto
soccorso degli ospedali “Riuniti”
di Anzio e Nettuno per gli accerta-
menti. Le sue condizioni, comun-
que, non destavano particolari
preoccupazioni. l D.B .

NETTUNO
DAVIDE BARTOLOTTA

È crollato nelpomeriggio di ie-
ri un grande blocco di falesia a
Punta Borghese, nella zona dei
Marinaretti diNettuno, al confine
con la città di Anzio. I grandi massi
sono venuti giù fino al mare, tra-
volgendo un albero e un deposito
di attrezzature per la balneazione
che si trovava sulla spiaggia. Solo
il fato ha voluto che in quel mo-
mento, visto anche il sole che
splendeva sul litorale, nessuno
passasse di lì, visto che si tratta di
una zona solitamente molto fre-
quentata da cani e dai loro padro-
ni, ma anche da appassionati di
jogging ealtri cittadiniche amano
passeggiare al mare. Altrimenti
questo evento poteva trasformar-
si in una vera e propria tragedia.

I massi hanno raggiungo l’ac -
qua anche grazie al fatto che, a
causadel fortemaltempo deigior-
ni scorsi, la recinzionedi protezio-

ne montata la scorsa estate era
stata divelta. La polizia locale è in-
tervenuta sul posto in meno di 15
minuti e, dopo un rapido sopral-
luogo e i dovuti rilievi fotografici, è
stata disposta la chiusura al pas-
saggio di tutta l’area sottostante.

La polizia locale ha agito imme-

diatamente, posizionando il na-
stro bicolore per segnalare il peri-
colo in attesa di un intervento più
radicale da parte del personale
della Poseidon, che dovrà ripristi-
nare la barriera protettiva in le-
gno e metallo. La polizia locale ha
quindi dispostoanche delleverifi-

che sullastabilità dellepertinenze
esterne delle abitazioni sovra-
stanti. Il Comune di Nettuno, lo ri-
cordiamo, ha ottenuto un finan-
ziamento da parte della Regione
Lazio per la messa in sicurezza
della barriera di falesia locale, ma i
fondi non sono ancora a disposi-
zione dell’amministrazione co-
munale.

Sul caso è intervenuto anche il
comandante della polizia locale,
Antonio Arancio, che ha invitato
tutti a prestare attenzione. «Sul
posto - fa sapere Arancio - il perso-
nale del Comando ha effettuato
nuove verifiche, per le quali ver-
ranno coinvolti anche i vigili del
fuoco al fine di valutare l’intera
area ed eventuali altre azioni a tu-
tela e protezione dei cittadini. La
zona era stata già più volte atten-
zionata e transennata dalla poli-
zia locale nei mesi scorsi; lo spazio
sarà nuovamente delimitato. Invi-
tiamo la cittadinanza a non varca-
re il nuovo transennamento per
evidenti motivi di sicurezza». l

La novità in Comune
per evitare le code
all’ufficio Anagrafe

Carta d’identità elettronica
Un sistema per prenotarla

ANZIO

Dopo le polemiche per le code
interminabili arriva una novità al
Comune di Anzio che potrebbe ri-
solvere, o almeno si spera, il pro-
blema legato al rilascio della nuo-
va carta d’identità elettronica. Il
Comune ha infatti attivato un ap-

posito servizio di prenotazione
per la richiesta e il rilascio della
carta d’identitàelettronica. All’in -
dirizzo di posta elettronica preno-
tacie@comune.anzio.roma.it i
cittadini interessati, indicando i
dati anagrafici completi, potran-
no richiedere il nuovo documen-
to. Successivamente alla richiesta,
l’ufficio Anagrafe provvederà a
inoltrare una specifica risposta,
indicante il giorno e l’orario del-
l’appuntamento, per la pratica re-
lativa all’emissione della carta d’i-
dentità elettronica. l D.B .

pare ai lavori della Giunta - ha ag-
giunto Fucci -, gli assessori han-
no scelto di non intervenire più
in alcun modo. Li ringrazio co-
munque per il lavoro svolto in
questi mesi: il provvedimento
odierno è per me doloroso, ma

Una sola
presenza per

S orrentino
negli incontri

dell’es ecutivo
d u ra nte

l’anno

PARLA MANCINI

Ci m i te ro
e risarcimenti
La posizione
del vice sindaco
NETTUNO

«Ogni giorno ci arrivano sen-
tenze, decreti ingiuntivi, diffide,
messe in mora, atti giudiziari, ri-
chieste risarcimenti danni che
vedono il Comune di Nettuno,
quindi tutti i cittadini, chiamato
a rifondere, risarcire o restituire
ingenti somme di denaro per gli
‘errori’ amministrativi del pas-
sato».

Si apre così il post pubblicato
su Facebook dal vice sindaco di
Nettuno, Daniele Mancini, espo-
nente del MoVimento 5 Stelle,
che ha voluto commentare l’arti-
colo pubblicato su queste colon-
ne relativamente alla sentenza
del Tar che stabilisce il risarci-
mento danni, da parte del Comu-
ne, alla ditta Edil Safer srl, a cau-
sa dell’illegittimità dell’affida-
mento della gara d’appalto per il
completamento del cimitero di
Nettuno, risalente al 2012.

«Quei soldi, davanti a senten-
ze o obblighi di legge, vanno pa-
gati e comunque vanno pagati i
legali per le opposizioni giudi-
ziali se ci sono le condizioni per
tentare doverosamente di tute-
lare l’interesse pubblico e il pa-
trimonio dell’ente - ha aggiunto
Mancini -. Somme di centinaia
di migliaia di euro distolte da
servizi ed opere per i cittadini,
debiti che vanno onorati per non
causare danni ulteriori». l F. M .

Nettuno l Anzio l Po m ez i a
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L
a parola bosco, a noi
bambini, fa tornare alla
mente quel bosco magi-
co narrato nelle fiabe.

Vogliamo, però, raccontare
un bosco reale, il bosco di Sa-
baudia… il nostro bosco.

E’ il più esteso degli ambienti
del Parco Nazionale del Circeo,
detto anche “Selva di Circe”, poi-
ché rappresenta ciò che rimane
della foresta di Terracina, prima
della bonifica degli anni trenta
della pianura Pontina.

Oggi, questo bosco di pianura,
conserva e protegge importanti
specie caratteristiche della flora
e della fauna ed è facile per il vi-
sitatore camminare sui sentieri,
realizzati dall’uomo all’interno
di questa antica foresta costie-
ra.

Lungo il percorso, che parte
dal Centro Visitatori del Parco
Nazionale di Sabaudia, si posso-
no vedere alcune lestre (capan-
ne fatte di giunchi intrecciate),
usate dagli abitanti stagionali
delle paludi (lestraioli), che so-
no state ricostruite e che per-
mettono di rivivere la vita quoti-
diana di pastori, carbonai e bo-
scaioli, prima della bonifica in-
tegrale.

Proseguendo a piedi o in bici-
cletta, si può arrivare sino ad un
braccio del lago di Paola.

Un altro itinerario interes-
sante è quello della Piscina della
Verdesca che si trova nell’area
faunistica di Cerasella . La Pisci-
na della Verdesca è un’area pa-
ludosa che raccoglie l’acqua pio-
vana tutto l’anno, e ricorda i
tempi in cui c’era ancora la palu-
de selvaggia. Qui gli alberi af-
fondano le loro radici nell’acqua
e l’edera rigogliosa avvolge i loro
tronchi.

La vegetazione presente nelle
zone asciutte è costituita da tipi-

che piante mediterranee: quer-
ce, farnie, sugheri, lecci, mentre
il sottobosco è ricco di pungito-
po, corbezzolo, erica erborea,
biancospino, melo e pero selva-
tico e con l’arrivo dell’autunno, i
ciclamini selvatici in fiore esplo-
dono nei loro colori.

Il bosco è anche la casa di tan-
ti animali che si possono incon-
trare, ci sono: tassi, volpi, lepri,
cinghiali e anfibi come la raga-
nella e pensate oltre 260 specie
di uccelli nidificano nelle zone
umide del Parco.

Bosco e lago si incontrano, in-

fatti, c’è un sentiero che conduce
alla sponda orientale del lago di
Paola e qui si può visitare un sito
archeologico di grande valore:
la villa dell’imperatore Domi-
ziano, il quale scelse quest’area
dell’attuale bosco per costruire
una delle sue residenze. Questo
bosco è un vero tesoro pontino e
noi bambini, piccoli cittadini,
diciamo ai grandi: “aiutateci a
farlo conoscere e a protegger-
lo!”.

Gli alunni della classe 4B
Scuola primaria

IC Cencelli di Sabaudia

Lungo
il percorso
si possono

vedere anche
alcune lestre

us ate
in palude

“L’Anima del bosco”
Nei tuoi sentieri misteriosi,
tra gli alberi filtra un raggio
di sole.
Mi faccio trasportare dal vento

Lavori svolti dagli alunni
dell’IC Cencelli di Sabaudia

Una passeggiata nel bosco
Il Parco Nazionale Protegge specie caratteristiche della flora e della fauna

e nei rami intrecciati dalle
foglie,
con il canto degli uccelli,
sento l’anima del bosco.

Miriam della 4B
IC Cencelli di Sabaudia

Una dedica poetica al bosco

A sinistra
l’ingresso
del centro
visitatori
del Parco
Nazionale
di Sabaudia
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I
l Promontorio del Circeo oc-
cupa il limite meridionale
dell’Agro Pontino. E’ una
massa rocciosa, compatta,

che si staglia sull’orizzonte come
una linea quasi continua. Noi
bambini della classe 4°D, insieme
alla nostra maestra abbiamo fatto
una lezione speciale, abbiamo in-
vitatonellanostra classe laProfes-
soressa della scuola secondaria di
primo grado e insieme a lei abbia-
mo ripercorso la storia del Circeo.

E’ stato bello perché ci siamo
messi tutti in cerchio e abbiamo
fatto lezione, preso appunti e fat-
to domande. Dagli scrittori latini
e greci il nome del promontorio e
del paese ci è pervenuto con gra-
fia oscillante, si dice che Circea
fosse il nomedi un’erba afrodisia-
ca, una tradizione antichissima
ricollegava il nome Promontorio
a Circe. Da molti scrittori contem-
poranei il Circeo è stato definito
“L’Olimpo d’Italia”, forse nessu-
na definizione è più calzante. Sul-
le sue balze, infatti, fin dalla più
remota antichità si accese la luce
del mito e il suo nome si diffuse
ben presto in tutto il bacino del
Mediterraneo.

Ma non solo fu sede del mito: si
trova, anche fisicamente, ad esse-
re al centro e a dominare il pae-
saggio forse più classico del mon-
do, cantato da Omero, Virgilio e
testimone delle gesta di Roma,
dei Latini, dei Volsci.

La testadella MagaCirce, espo-
sta da 88 anni al Museo Nazionale
Romano, è ritornata a San Felice
Circeo da maggio ad ottobre 2016
presso laPorta delParco. Della te-
stadella MagaCirceaconti fatti si
sa molto poco. Potrebbe essere
parte di una statua di pregio ad
ornare una delle tante ville dell’e-
pocadiabbienti romanialCirceo,
oppure rappresentare Venere, o
una qualsiasi altra fanciulla, di
certo austera e ammaliante.

Per quanto ci riguarda il tem-
pio può essere esistito solo nel so-
gno di Circe o essere il suo sontuo-
so palazzo circondato dai boschi,
non solo immaginato, da Omero.
La Maga Circe, dea o strega che
sia, appare per la prima volta nel-
l’Odissea e compare poi in altre
opere della letteratura e della mi-
tologia greca e latina.

Omero colloca “l’isola” ad
Oriente, ma secondo la tradizione
successiva Ea sarà il promontorio
Circeo. Secondo Omero Circe è fi-
glia di Helios e della ninfa Persei-
de per tutti ha una natura divina,
o in parte divina. Ulisse, dopo
aver visitato il paese dei Lestrigo-
ni, risalendo la costa italiana, ar-
riva sull’isola di Eea che sembra
disabitata.

Ulisse invia in ricognizione
parte del suo equipaggio, sotto la

guida di Euriloco. In una vallata
gli uomini scoprono che all’ester -
no di un palazzo, dal quale risuo-
na una voce melodiosa, vi sono
animali feroci. Tutti gli uomini,
con l’eccezione diEuriloco, entra-
no nel palazzo e vengono bene ac-
colti dalla padrona. Partecipano
ad un banchetto ma, non appena
assaggiate le incredibili vivande,
vengono trasformati in maiali,
leoni e cani, a seconda del proprio
carattere e della propria natura.
Euriloco torna alla nave, racconta
ad Ulisse l’accaduto ed Ulisse par-
te velocemente in una missione di
salvataggio dei compagni. Lungo
il cammino incontra il dio Ermes,
messaggero degli dèi, che gli svela
il segreto per rimanere immune
agli incantesimi di Circe: se mi-
schierà inciò cheCirce glioffre da
bere un’erba magica chiamata
moly, non subirà alcuna trasfor-
mazione. Circe sconfitta trasfor-
ma nuovamente in umani i com-
pagni di Ulisse e tutte le altre be-
stie feroci che si aggirano intorno
al sontuoso palazzo. Ulisse rima-
necon laMagaperun annointero
ed ha con lei un figlio: Telegono.

Un’altra bella storia che ci ha
raccontato la professoressa ri-
guarda la Grotta Guattari del cir-
ceo che conserva testimonianze
dell’uomo di Neanderthal. Il cu-
nicolo di accesso venne scoperto
per caso durante uno scasso nel
terreno roccioso. Chiusa da frane
essa ha conservato intatto l’am -
biente in cui è vissuto l’uomo di
Neanderthal. Il fortunato scopri-
tore fu Blanc, che raccolse un cra-
nio di Homo Neanderthalensis.
Giaceva al centro diuna coronadi
piccole pietre intenzionalmente
disposte e presenta due fratture.
Contemporaneamente, veniva
recuperata, a poca distanza, una
mandibola umana.

Gli alunni scuola primaria
IC Cencelli di Sabaudia

In alto
il promontorio
di San Felice
C i rc e o
A sinistra
il calco
del cranio
dell’Homo
di Neanderthal
r itrovato
all’inter no
di Grotta Guattari
In basso
gli alunni
della classe 4D
a colloquio
con l’i n s e g n a n te
sulle meraviglie
del Promontorio

Un promontorio
dai tanti misteri
Te r r i to r i Intorno al Circeo si mescolano storia e leggenda
dalla Maga Circe al cranio dell’uomo di Neanderthal
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Una preziosità
che è inserita

in un percorso di visite
ai siti archeologi

e storici della città

Recuperato il polittico trafugato
Cronaca E’ stata ritrovata sulla Costiera Amalfitana l’opera d’arte che era stata portava via dalla chiesa di San Rocco a Castellone
Il furto era avvenuto la notte del 24 febbraio 2017: ignoti erano entrati in azione dopo aver rotto una finestra situata molto in alto

FORMIA
MARIANTONIETTA DE MEO

Era stato portato via dalla
chiesa di San Rocco - situata
nel quartiere di Castellone -
nella notte del 24 febbraio del
2017, lasciando nell’amarezza e
nel dispiacere sia il parroco
Don Alfredo Micalusi e sia l’i n-
tera comunità.

Ma quell’auspicio lanciato
circa un anno fa dallo stesso
parroco si è avverato.

E’ stato recuperato, infatti
sulla Costiera Amalfitana, il
polittico del XVI secolo che era
stato rubato nella chiesa del
centro storico di Formia. A re-
cuperare l’importante opera
d’arte sono stati i carabinieri
del nucleo Tutela Patrimonio
Culturale nell’ambito di una
più vasta operazione che ha
consentito di recuperare altre
35 preziosità artistiche trafu-
gate nelle chiese italiane. I det-
tagli del recupero saranno illu-
strati nel corso di una confe-
renza stampa che si terrà oggi
alle 11 a Roma.

Nello specifico, il furto avve-
nuto a Formia aveva riguarda-
to alcuni quadranti del politti-

L’interno della
chiesa ed il trittico
di San Rocco

Olio su tavola
del XVI
s ecolo

Polittico per
le molteplici

parti di cui
si compone

L’iniziativa La Protezione Civile La Fenice ha organizzato la giornata di commemorazione

Una targa nel ricordo di Daniele Viola
GAETA

Una targa nel ricordo di Da-
niele Viola, il volontario della
Protezione Civile scomparso
tragicamente il 3 gennaio scor-
so, travolto da un tir mentre era
a passeggio con il proprio cane.

A darne l’annuncio il respon-
sabile della Protezione Civile La
Fenice di Gaeta, Aldo Baia, che
attraverso un post affidato alla
personale pagina facebook ha
invitato tutta la cittadinanza a
partecipare a questa giornata di
commemorazione in ricordo di
un ragazzo che non si è mai ri-
sparmiato con la tuta della Pro-
tezione Civile. «Venerdì 16 mar-
zo alle ore 16,30 presso la Sede
della Protezione Civile Fenice,
in Via Cuostile – ha scritto Aldo
Baia - verrà scoperta una targa
marmorea, in presenza dei Fa-

miliari e di Autorità Civili e Re-
ligiose,in ricordo del giovane
Volontario Daniele Viola».

E’ tragicamente indelebile
nella mente dei residenti del
Golfo quel maledetto mercoledì
di tre mesi fa che ha spezzato la
vita di un giovane amato da tut-
ti e con il sogno di poter lavorare
sulle navi come ufficiale. Un tra-
guardo che aveva praticamente
raggiunto e che avrebbe concre-
tizzato solo pochi giorni dopo.
Daniele, infatti, era riuscito con
determinazione ed impegno a
completare il Corso per Allievi
Ufficiali di Macchina, che gli
avrebbe permesso di salire a

bordo. Un ragazzo sempre
pronto ad aiutare il prossimo e
ne sono testimonianza i sette
anni da volontario nella Prote-
zione Civile di Gaeta a spegnere
incendi sulle colline del sud
pontino. Dedizione per il pros-
simo che la sezione “La Fenice”
di Gaeta vuole ricordare e com-
memorare con l’iniziativa in
programma il 16 marzo».

Restano invece aperti i tanti
interrogativi posti dai residenti
del quartiere Conca, teatro della
tragedia, sulla pericolosità di
un tratto stradale sul quale an-
cora oggi si continua a correre. l
R .S.

Daniele Viola, il
volontar io
s c o m p a rs o
tragicamente il 3
gennaio scorso

co denominato “Madonna col
bambino tra i Santi Sebastiano
e Rocco”.

Un’opera di Geronimo Stabi-
le, risalente al XVI secolo. L’o-
lio su tavola, è un “Polittico di
San Rocco”, per via della molte-
plici parti di cui si compone: al
centro la Madonna con Bambi-
no tra i Santi Sebastiano e Roc-
co; nella “predella”: Sant’E r a-
smo, Compianto su Cristo Mor-
to, San Probo; nella “cimasa”:
l’Annunciazione.

Un’opera importante e di un
certo valore, tanto che è inseri-
ta in un percorso di visite ai siti
archeologi e storici di Formia.
Insomma si è trattato di una
grave perdita per l’intera città.
Ciò che circa un anno fa sorpre-
se del colpo fu anche la modali-
tà con la quale esso era stato
portato a termine. Nessuna
forzatura nel portone di ingres-
so, ma solo all’interno tanti ve-
tri a terra: era stata sfondata
una finestra situata molto in al-
to.

Da qui l’ipotesi che gli autori
si fossero armati di una scala.

Gli uomini dell’Arma si era-
no subito messi sulle tracce dei
ladri e ieri il ritrovamento del
Polittico. l

Ora interventi
per la sicurezza
Parla il parroco

IL COMMENTO

«Una notizia meravigliosa.
Si tratta di un’opera di una bel-
lezza straordinaria oltre che di
grande valore. Per me il furto è
stata una ferita al cuore e per
questo ora provo una profonda
gioia. Così come credo sia per
tutti». Ha commentato così il
ritrovamento del polittico di
San Rocco, il parroco di Sant’E-
rasmo Don Alfredo Micalusi,
pronto però ad annunciare:
«Ci stiamo organizzando per

garantire una maggiore sicu-
rezza e perquesto l’esposizione
dell’opera non avverrà subi-
to».

Il parroco precisa anche co-
me per fare questi lavori sia sta-
ta avviata una raccolta fondi e
c’è stata prontezza nella rispo-
sta da parte dell’intera comuni-
tà. Tra l’altro i soldi dovevano
essere spesi per altri interventi,
ma sono stati dirottati verso gli
impianti di antifurto e altre
opere simili e che riguarderan-
no le chiese sia di Sant’Erasmo
che di San Rocco. Ma Don Al-
fredo Micalusi ci tiene a com-
plimentarsi con l’Arma per il
lavoro svolto che ha consentito
di ritrovare il polittico a cui l’in-
tera comunità è affezionata. l

Don Alfredo Micalusi:
mi complimento con
l’Arma per il lavoro svolto
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Alcuni sacchetti
della spazzatura
abbandonati a
te r ra

Sacchetti selvaggi, la linea dura
Il piano L’amministrazione ha deciso di installare ventuno occhi elettronici dislocati in ogni quartiere della città
Tra gli obiettivi della videosorveglianza: la possibilità di individuare chi abbandona i rifiuti ed i piromani estivi

GAETA
ROBERTO SECCI

Ventuno occhi elettronici di-
slocati in ogni quartiere della cit-
tà, con particolare attenzione alle
periferie. E’ quanto si legge nella
delibera n. 62 del 28 febbraio 2018
con la quale la Giunta da il via li-
bera alla proposta di realizzazio-
ne di un sistema di videosorve-

glianza cittadino, che avrà molte-
plici funzioni.

Se le pressioni per l’attivazione
del sistema di videosorveglianza
sono arrivate, soprattutto da par-
te di Comitati cittadini, alla luce
del crescente numero di furti e
danneggiamenti (con particolare
riferimento alle auto), nel testo
della delibera è scritto nero su
bianco che gli occhi elettronici
avranno un’altra importante fun-

zione: quella di individuare i tra-
sgressori del sacchetto e i piroma-
ni estivi. Due “questioni”che atta-
nagliano diversi comuni del sud
pontino, e Gaeta non è esclusa.

Nelle intenzioni dell’ammini-
strazione infatti c’è quella di con-
trastare «le problematiche (au-
mentate) relative all’abbandono
dei rifiuti solidi urbani, degli in-
gombranti e dei materiali di risul-
ta che generano in varie aree del

comune, in particolare nelle aree
periferiche» e il contrasto «alle
discariche abusive a volte anche
ad alto impatto sulla tutela e salu-
te della collettività (in particolare
l’abbandono di eternit)».

Sul fronte incendi, inoltre, la
possibilità di poter fare affida-
mento ad un capillare sistema di
videosorveglianza può rappre-
sentare un valido strumento per
individuare i responsabili degli

incendi boschivi. Basti pensare
che la scorsa estate sono stati sva-
riati i tentativi di innesco nell’a-
rea del Parco di Monte Orlando,
scongiurati solo grazie al tempe-
stivo intervento delle autorità
competenti.

Tempi duri, dunque, non solo
per i ladri ma anche per i furbetti
della differenziata e i responsabi-
li dell’abbandono di rifiuti. Ecco
nel dettaglio i siti individuati nel-
la proposta approvata dalla Giun-
ta: piazza XIX Maggio, Lungoma-
re Giovanni Caboto, Piazza Tra-
niello, Via Firenza (angolo via
Marina di Serapo), Piazza Roma,
Via Fontania, Via Agricoltura, Lo-
calità San Carlo, Via Garibaldi,
Via Faustina, Via dei Larici, Piaz-
za delle Sirene, Via Canzatora, via
Calegna, Piazza Mons. Di Liegro,
Piazza Trieste, via Napoli, via
Amalfi, villetta Traniello. l

Un incendio a
monte Orlando e a
s i n i s t ra
panoramica di
G a e ta

«C ontrast are
le discariche abusive

a volte anche ad alto
impatto sulla tutela e

salute della collettività»

Aperte le iscrizioni per la Croce Rossa

L’INIZIATIVA

Porte aperte agli aspiranti
Volontari della Croce Rossa Ita-
liana. Sarà propedeutica la par-
tecipazione ad un corso e il supe-
ramento di un esame finale. Il
corso di Formazione Volontari è
un corso di reclutamento e for-
mazione a contenuto teori-
co-pratico, volto all’acquisizione
dell’identità e delle conoscenze

di base richieste per diventare
Volontari della Croce Rossa Ita-
liana. Diretto dalla DT Area1 Rita
Esposito, si terrà presso la sede
di Croce Rossa Sud Pontino, sita
in Via Amalfi 1 Gaeta, a partire
dal 9 aprile alle ore 17. Le iscrizio-
ni si chiuderanno improrogabil-
mente alle ore 24 del 29 marzo.

L’obiettivo del corso è di forni-
re nozioni di base comuni a tutti i
Volontari C.R.I. In particolare il
corso mira a: far conoscere sto-
ria, peculiarità e specificità del-
l’Associazione e del Movimento
Internazionale di Croce Rossa e
Mezzaluna Rossa tutto, nonché
della sua azione; diffondere e

rinforzare i Sette Principi Fonda-
mentali, sensibilizzando alla cul-
tura ed ai valori del Movimento
Internazionale di Croce Rossa e
Mezzaluna Rossa; offrire al Vo-
lontario, che vuole aderire alla
Croce Rossa Italiana, una prepa-
razione di base, garantendo
omogeneità – in termini di for-
mazione e qualità – sull’intero
territorio nazionale; assicurare
ai nuovi Volontari una visione
completa del contesto locale, na-
zionale ed internazionale, for-
nendo strumenti di orientamen-
to nella scelta dei servizi da svol-
gere; informare e formare il Vo-
lontario con conoscenze prati-
che ed utili; far acquisire a cia-
scun Volontario la capacità di
porre in essere i gesti salvavita.

Il programma del corso si
compone di otto moduli a carat-
tere teorico-pratico. l R .S.

Il corso base si terrà a Gaeta
a partire dal 9 aprile
presso la sede di Via Amalfi

Un mezzo della
Croce rossa

Gaeta l Fo r m i a
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Premio Comel
L’al luminio
dà forma all’Ar te
Sfida e creatività
Il concorso Iscrizioni aperte fino al prossimo 15 giugno
Il trofeo dedicato a Vanna Migliorin parla di “A r m o n i e”
e intavola un dialogo tra i talenti di tutta l’Europa

LATINA

Alluminio grezzo. Idealmen-
te la trama di un cosmo finora
embrionale, praticamente l’eter-
nità. Morbida, leggiadra, onesta
permanenza nel substrato del
tempo. Alluminio sia. E finché vi
sarà baussite a ravvivarne la pro-
duzione, certamente il “regime”
mecenatesco di Comel dichiare-
rà “lavori in corso” in vista di un
altro Premio Vanna Migliorin.

Per il momento saliamo a quo-
ta sette edizioni: sette anni dall’i-
stituzione di “un” concorso d’ar-
te contemporanea che, ospitato
dallo Spazio Comel di Latina, in
via Neghelli, ha visto spandersi a
macchia d’olio la sua area di inte-
resse e catalizzato l’attenzione, il
riguardo, l’impegno, di artisti ca-
vati dai più vari circoli culturali
europei. Un buon tempo, non c’è
dubbio; quasi un decennio inte-
gralmente consacrato alle
straordinarie peculiarità dell’al-
luminio, esplorate anno dopo an-
no, vagliate, decifrate, marcate,
asservite, sublimate infine ad ar-

te per mano dei talenti accorsi al-
la sfida. In fondo la stessa di sem-
pre: “Evidenziare le potenzialità
espressive, estetiche, comunica-
tive e costruttive” di quel metallo
portentoso che nelle filiere pro-
duttive della Co.Me.L. (Commer-
cio Metalli Latina) - ente che pro-
muove e sostiene il Premio - in-
contra l’autorevolezza e il vissuto
di una realtà preminente nel set-

tore a livello internazionale. Il te-
ma scelto, quest’anno, è “Armo-
nie in Alluminio”: l’artista sarà
chiamato a operare con creativi-
tà sulla capacità del metallo di
condurre calore, energia e suo-
no; dovrà plasmare i materiali,
mantenere in chiaro risalto l’al-
luminio e dare vita, forma, iden-
tità a un “unicum”equilibrato.

Le iscrizioni al concorso reste-

ranno aperte fino al 15 giugno
2018. La partecipazione (del tut-
to gratuita) è consentita ad arti-
sti dai diciotto anni in su, che ri-
siedono o lavorano nel continen-
te europeo: saranno ammesse
tutte le opere di pittura, scultura,
design, fotografia e installazio-
ne, a patto che rispettino il tema
proposto. Tra i lavori proposti
verranno selezionati i tredici fi-

nalisti da una giuria di esperti -
prodotti che a ottobre troveran-
no esposizione nella galleria di
via Neghelli - e in ultimo il vinci-
tore, a cui spetterà un premio in
denaro di 3500 euro, la possibili-
tà di allestire una personale allo
Spazio Comel e un catalogo dedi-
cato. Per maggiori informazioni
ed eventuali iscrizioni, visitare il
sito www.premiocomel.it.l D. Z .

Alcune locandine
scelte per il Premio
negli anni; in alto
u n’immagine
della VII edizione

È prevista
per ottobre

la mostra
c o l l ett i va

in cui
si decreterà

il vincitore

In foto Stefano Accorsi

IL TEMA
L

Gli artisti in concorso
dovranno saggiare

la capacità dell’alluminio
di condurre calore,

energia e suono
L

l Si avvicina il terzo weekend di
repliche al Teatro Eliseo di Roma, per il
nuovo spettacolo del regista pontino
Renato Chiocca: “Processo per
st u p ro”, da lui adattato e diretto a

partire dall’omonimo documentario
del 1979, ancora oggi ritenuto decisivo
nella lotta contro la violenza di genere
ed emblematico degli ideali del tempo.
La pièce in scena venerdì, ore 22.30.

In scena fino al 26 marzo

Eliseo Off: “Processo per stupro”

A FORMIA

Dalle radici
al cuore
di una musica
in movimento
Jazzflirt entra nelle scuole
e negli spazi del Miramare
Con Vincenzo Martorella
lezioni speciali
per alunni e non solo
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A ROMA

“Abbiamo scelto di racconta-
re alcune novelle del Decamero-
ne di Boccaccio perché oggi ad
essere appestato è il nostro vive-
re civile. Percepiamo i miasmi
mortiferi, le corruzioni, gli in-
quinamenti, le mafie, l’impudi-
cizia e l’impudenza dei potenti,
la menzogna, lo sfruttamento
dei più deboli, il malaffare”. Non
le manda certo a dire il regista
Marco Baliani, tra gli artisti più
sensibili del teatro italiano, che
sta portando avanti con succes-
so sui palcoscenici della Peniso-
la il progetto “Grandi Italiani”
concepito insieme a Stefano Ac-
corsi e Marco Balsamo, in appro-
do nella Capitale da stasera fino
al 18 marzo al Teatro Ambra Jo-
vinelli. Ecco dunque che i versi
ed i racconti forti e taglienti di
Ludovico Ariosto e Giovanni
Boccaccio acquistano una rige-
nerante attualità nell’originale
rilettura di Stefano Accorsi, a cui
è affidato il compito di agire in
scena come un cavaliere errante
nel primo dei due spettacoli del
progetto, dal titolo “Giocando
con Orlando - Assolo”, fino al 15
marzo. Il tema oneroso dell’a-
more e delle sue declinazioni:
amore perso sfortunato vincente
doloroso sofferente sacrificale
gioioso e di certo anche furioso,
come suggerisce il celebre poe-
ma ariostesco, è alla base del mo-
nologo in cui “le rime ottave ri-
suoneranno in sempre nuove
sorprese – sottolinea Baliani - in
voci all’ascolto inaspettate, in
suoni all’orecchio stupiti”. Dal
16 al 18 marzo il secondo spetta-
colo “Decamerone, vizi, virtù,
passioni” offre una scenografia
da teatro viaggiante con un car-
ro-furgone parcheggiato a bella
vista sul palco, a rappresentare
la casa e il luogo di lavoro della

Compagnia. Stavolta Stefano
Accorsi condivide la scena con
Silvia Ajelli, Salvatore Arena, Sil-
via Briozzo, Fonte Fantasia e
Mariano Nieddu, i narratori di
una Firenze medievale alle prese
con la tragedia della peste. “Ser-
vono storie che facciano dimen-
ticare – rileva ancora Baliani -
storie di amori, erotici, furiosi,
storie grottesche, paurose, pur-
ché siano storie, e raccontate be-
ne, perché la morte là fuori si av-
vicina con denti affilati e agogna
la preda”. Un allestimento che
evidenzia il tesoro letterario e
poetico che fa a gara con l’altret-
tanto formidabile bellezza pae-
saggistica e monumentale dell’I-
talia. Versi e racconti che parla-
no delle nostre fragilità e debo-
lezze, delle quali solo “ricono-
scendole e ridendoci sopra po-
tremo liberarci dell’appesta-
mento”, chiosa Baliani. Infoline
e prenotazioni: 06 83082620 –
06 83082884.

Si avvicina allo zero il coun-
tdown proiettato dai Thirty Se-
conds to Mars nel cielo di Roma.
La celeberrima band california-
na, composta da Jared Leto,
Shannon Leto e Tomo Milicevic,

I Thirty Seconds to Mars
si preparano al doppio live
che farà sognare i rocker
della Città Eterna
Biglietti quasi esauriti

Accorsi rilegge Ariosto e Boccaccio
Sipario All ’Ambra Jovinelli il progetto “Grandi Italiani” diretto dal regista Marco Baliani

Fino a giovedì
“Gioc ando
con Orlando”
Da venerdì
“Dec amerone:
vizi, virtù,
pas sioni”

CULTURA & TEMPO LIBERO

Il corso
di Panzarasa
esper to
di formaggi

LATINA / AL CARREFOUR

Celebre e affermato sele-
zionatore e affinatore di for-
maggi per importanti azien-
de alimentari, Enrico Panza-
rasa giovedì 15 marzo terrà al
Carrefour Gourmet di Lati-
na, in via Capograssa, un cor-
so a partecipazione gratuita.
“Forme & formaggi” prende-
rà il via alle 19.30 e si chiude-
rà alle 21.30. Tra i maggiori
esperti dell’arte casearia,
fondatore della casa editrice
“Terra ferma”, Panzarasa
metterà a confronto alcuni
formaggi italiani e interna-
zionali e spiegherà come ot-
tenere il meglio da ognuno e
come degustarli. Il corso è
aperto a 20 partecipanti.
Prenotazioni al numero
0773/ 3240389.l

sarà ospite della Capitale vener-
dì 16 e sabato 17 marzo, per un
doppio concerto all’insegna del-
la più visionaria e libera innova-
zione musicale che viaggia a col-
pi di alternative rock. Pochi bi-
glietti disponibili: ticketone.it. l

Di Ventura: “Oceano, noi”
Libri L’autore domenica nella libreria Accrocca di Cori

LEGGERE
SERENA NOGAROTTO

“Sulla spiaggia vediamo solo
le onde, mai l’oceano; in realtà
esiste solo l’oceano, le onde sono
superficiali”. Con queste parole,
scritte su un bigliettino, inizia la
storia di Sandra e Zizzi, uno stra-
vagante quanto interessante gio-
vane inglese che vive da anni sul-
l’isola di Pantelleria. Sono loro i
protagonisti del romanzo “Ocea-
no, noi. Incroci e ricordi tra i dam-
musi di Pantelleria” di Vito Di
Ventura (Èthos Edizioni, 2017).

Il libro sarà presentato dome-
nica 18 marzo alle ore 17 presso la
Biblioteca comunale “Elio Filip-
po Accrocca” di Cori, nell’ambito
di “Confessioni di uno scrittore”,
la rassegna letteraria organizzata
dall’associazione culturale “Ar-
cadia” e dall’Assessorato alla Cul-
tura del Comune di Cori

per ascoltare dalla voce degli au-
tori le storie e i percorsi che si na-
scondono dietro ogni loro opera.

L’autore conduce il lettore nel
cuore della piccola isola siciliana
della provincia di Trani tra i suoi
tipici dammusi, le tradizionali
case in pietra lavica di Pantelle-

ria, circondati da grandi cespugli
verdi di capperi, filari di zibibbo,
chiesette disadorne ed edicole
votive. Ed è qui, tra le meraviglie
di un paesaggio unico, che si svi-
luppa la trama del racconto, ma
non solo, lo scrittore infatti va ol-
tre lasciando spazio ad un’analisi
introspettiva che conduce alla
consapevolezza che la vita, in fon-
do, non è altro che il risultato del-
la complessità delle esperienze
quotidiane. Ognuno di noi, infat-
ti, nella sua singolarità è una
complessità in continuo divenire
e mutamento. Siamo come l’ocea-
no, di cui vediamo solo una picco-
la parte, le onde sulla spiaggia.
Ma la vita ci riserva infinite sor-
prese: “Noi siamo un oceano di
sentimenti, ma spesso ci fermia-
mo a considerare solo quello che
appare immediato, il visibile, non
scaviamo a fondo per scoprire la
nostra stessa personalità, l’uni-
verso che è in noi, né quello intor-

no a noi” leggiamo nel libro.
Vito Di Ventura, generale del-

l’Esercito italiano, è nato a Taran-
to nel 1949 e dopo numerosi arti-
coli per la “Rivista Militare” esor-
disce nel 1999 con “Vita da…pen-
dolare”, pubblicato dalla Casa
Editrice “Periferia” di Cosenza.
Herald Editore di Roma ne ha da-
to alle stampe, nel 2008 “Una sto-
ria bagnata di salsedine”, Premio
“La.Vi.Ta” 2009; nel 2013 “Qui
Londra”; nel 2016 “Il pigiama dei
sogni”, Premio “Magna Grecia”
per la narrativae finalista “Fiuggi
Storia”nel 2016.l

È il primo
o s p i te
della
ras s egna
“C onfessioni
di uno
s crittore”

L’a u to re
Vito Di Ventura,
g e n e ra l e
dell’Es e rc i to
i ta l i a n o
e la copertina
del libro
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Volo a ritroso
con Martorella
Alle radici del Jazz
e della Black
Fo r m i a Quattro incontri dall’ Hip Hop al Blues
Il noto critico e storico musicale
al Liceo Cicerone-Pollione con gli studenti

GLI EVENTI
FRANCESCA DEL GRANDE

Proviamo a giocare di imma-
ginazione, a chiudere dentro un
laboratorio di chimica Kendrick
Lamar, Miles Davis, John Coltra-
ne. Quale reazione si otterrà? E
poi aggiungiamo qualche rea-
gente: un po’ di James Brown,
due gocce di Beyoncé e di Robert
Johnson. Soltanto una mente co-
me quella di Vincenzo Martorella
poteva tentare un tale esperi-
mento, affrontare la proverbiale
diffidenza degli studenti e dimo-
strare che da una polifonia infini-
ta di suoni e di voci si può indivi-
duare quel punto, quella particel-
la che all’improvviso ha iniziato a
dilatarsi generando un’espansio-
ne che continua ancora oggi.

La Musica come il cosmo, per-
ché no? La bella iniziativa orga-
nizzata dall’associazione Jaz-
zflirt di Formia rende privilegiati
gli allievi del liceo “Cicerone - Pol-
lione”, destinatari di quattro le-
zioni speciali, quattro incontri in
alternanza scuola lavoro per i ra-
gazzi del triennio su proposta
dello stesso liceo della città del
Golfo: “Dall’Hip Hop al Blues: le
radici del Jazz e della Black Mu-
sic”. Il giornalista, critico musica-
le e storico della musica, autore di
svariati libri spaziando da Art
Blakey alla fusion, prenderà po-
sto dietro la cattedra del “labora-
torio immaginario” il 15 marzo,

giovedì, e condurrà gli allievi lun-
go la prima tappa di un viaggio a
ritroso, dall’oggi al passato, o co-
me dice il Jazzflirt “dalla moder-
nità alla madre di tutte le musi-
che nere: l’orrore, la macchia in-
cancellabile dello schiavismo”,
per dimostrare come la colonna
sonora del XXI abbia un debito, e
anche notevole, con quell’univer-
so. Non sarà necessario essere
esperti di meccanica quantistica,
la storia della musica testimonie-
rà infiniti e inimmaginabili lega-
mi perdirci che poi, in fondo, non
c’è nulla di così distinto e distan-
te.

«Oggi, attraverso l’hip hop -
evidenzia l’associazione - i ragaz-
zi italiani e di tutto il mondo affi-
dano ai versi e ai ritmi di questo
genere la loro più vera possibilità
di espressione, generando una
sorta di emozionante esperanto
che travalica ogni steccato di lin-
gua, religione, politica. E oggi, co-
me ieri, il Jazz e altre musiche ne-
re hanno ricominciato a parlare
di diritti, di uguaglianza, a riven-
dicare giustizia. La narrazione
nelle scuole toccherà tutti gli sno-
di storici più importanti - dall’ini-
zio della tratta degli schiavi alla
stagione del movimenti per i di-

Il critico
mu s i c a l e
e insegnante
V i n c e n zo
Mar torella

Al Grande
H ote l
M i ra m a re
altro viaggio
nel cuore
di una musica
in movimento

Il 24 marzo
con il Circolo H
l Elio Martusciello, computer;
Luca Venitucci, fisarmonica,
piano, elettronica, e Fabrizio
Spera alle percussioni. Loro
sono il gruppo Ossatura, una
delle più apprezzate band di
musica d’avanguardia in Italia,
e il prossimo 24 marzo
approderanno sul palco del
Madxii di Latina Scalo per un
nuovo live organizzato dal
Circolo H e da Gianluca De
C i nt i .

Trio Ossatura
al Museo Madxii

Giovedì in Musica
al Respighi di Latina
l Una serata interamente
dedicata alla musica di
Schubert, durante la quale si
cercherà di ricreare l'atmosfera
conviviale e allo stesso tempo
gioviale ed intima nella quale si
eseguivano i suoi lieder e i suoi
brani strumentali. Tornano il 15
marzo al Conservatorio
Respighi di Latina i “Giovedì in
Music a”. Il concerto
“S chuber tìade!” prenderà il via
alle ore 20.30.

“Shuber tiade”
al Conservatorio

Il Salone ospitato
a Palazzo M
l Giovedì 15 marzo, alle ore 10,
con la presentazione di “Giovani e
Pa ro l e”, raccolta di racconti e
poesie di giovani autori, si apre
nella cornice di Palazzo M a
Latina il Salone del Libro Ragazzi,
quattro giorni di inviti alla lettura,
laboratori e incontri con i più
apprezzati autori nazionali.
L’evento è inserito nel progetto
“Giovani e Parole” i d e at o
dall’associazione “O ra n g e
D re a m”.

Libri Ragazzi:
inizia il countdown

Palazzo M a Latina

ritti civili fino al doppio mandato
di Obama - e il modo in cui la mu-
sica nera ne è stata espressione.
Analizzerà le forme e le idee mu-
sicali, i tratti comuni di blues,
rap, jazz, funky, soul, e le perso-
nalità musicali che più di altre ne
hanno disegnato i confini saran-
no analizzate nel dettaglio, attra-
verso ascolti guidati, proiezione
video e anche la presenza di alcu-
ni musicisti in carne e ossa».

I prossimi incontri sono già in
calendario: il 29 marzo, il 26apri-
le e il 10 maggio, sempre dalle ore
14.30 alle ore 16,30. Per il pubbli-
co interessato a partecipare la
prenotazione è obbligatoria (in-
foline ai numeri 339-5769745/
338-6924358 / 349 6444651).

Sempre giovedì il Jazzflirt,
presso il Grande Albergo Mira-
mare, dà il via a una serie di ap-
puntamenti serali (ore 19, ingres-
so libero) sul “Jazz del Ventunesi-
mo secolo”. Gli interrogativi ai
quali rispondere sono parecchi,
senza però continuare ad arro-
vellarsi nel labirinto dei dubbi su
che cosa è o che cosa oggi non è il
Jazz.

“Non è questa la domanda da
porsi - anticipa per l’associazione
Gerardo Albanese -. Piuttosto in-
terroghiamoci sul perché certa
musica di oggi è Jazz!”.

Proveremo a capirlo sempre
insieme a Vincenzo Martorella,
protagonista anche di questo
nuovo viaggio “dentro il cuore di
una musica in movimento”.lIl trombettista jazz Miles Davis Il rapper Kendrick Lamar

CULTURA & SPETTACOLI
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Da Posillipo a Gerusalemme
Editoria Lo storico itrano Alfredo Saccoccio torna sugli scaffali con due nuovi saggi
Il presunto sepolcro di Virgilio a Piedigrotta e la fatale crociata di Pietro l’Eremita

LIBRI & AUTORI

Nuovi spunti, nuove carte. Lo
storico pontino Alfredo Saccoccio
balza ancora dallo scrittoio agli
scaffali, ora con due saggi pubbli-
cati per i tipi di Edizioni Odisseo
Itri: “Il sepolcro di Virgilio, un an-
golo di poesia” e “Quando il papa
Urbano II e Pietro l’Eremita van-
no in guerra santa”.

Con accuratezza didascalica e
sobrietà esplicativa – alfa e omega
di un metodo divulgativo oramai
robusto -, Saccoccio ci recapita la
memoria di fenomeni storici e cul-
turali dell’Italia del passato, non
lesinando su digressioni e “focus”
coerenti con quella esposizione a
doppio binario a cui più volte lo
studioso itrano ha rimesso i conte-
nuti dei suoi scritti: mirati all’ar -
ricchimento conoscitivo del letto-
re, e anche alla valorizzazione del
patrimonio tradizionale locale.

La Crypta Neapolitana
Un viaggio nella ‘dolce Partenope’
disseminata di querce e radici in-
vitte, terrapittoresca cheispirò gli
idilli delle ‘Bucoliche’, e che anco-
ra veste brandelli della sensibilità
di innumerevoli artisti, letterati,
poeti, pensatori, avventori illustri
e occasionali - o “recidivi” - ab-
bracciati nei secoli. Quello di Vir-
gilio fu un caso esemplare: tradi-
zione vuole cheal vate mantovano
si attribuisca l’incommensurabile
valore storico e culturale della
Crypta Neapolitana (così la bat-
tezzò Seneca), oggi nota come
‘Grotta di Virgilio’, “costruita in
età augustea - spiega Saccoccio -
da Lucio Cocceio Nerva, per offri-
re più pronta comunicazione tra i

Cumani e i Napoletani”; una galle-
ria lunga 770 metri scavata nel tu-
fo giallo, nei pressi della quale si
racconta vi fosse un colombario
della prima età imperiale, tutt’ora
identificato come la tomba di Vir-
gilio secondo la tradizione anti-
quaria del Seicento e del Settecen-
to. Il sepolcro è forse “il più vene-
rato degli antichi monumenti di
Napoli” e si colloca sulla punta
estrema di Posillipo; di qui passa-
rono, tra gli altri, Dante, Petrarca,
Sannazaro, Casimiro Delavigne,
Christopher Marlowe, Rabbi Tu-
dela, Alessandro Scarlatti, Ge-
rhard Winkler, Oscar Wilde, Juse-
pe de Ribera, Eduardo De Filippo:
una fitta nebulosa di geni che ab-
bozzano il racconto dello storico
itranodefinendo, conil metrodel-
la parola d’arte, il pregio di un
“eden”senzamacchia. IlPaese,di-
versi secoli addietro. Gli allori.

Padre spirituale, “talento politico”
Il secondo saggio di Saccoccio ci
presenta, fin dal titolo, un parziale
ritratto biografico di Oddone di
Lagery, assurto alle cronache con
il più familiare appellativo di Ur-
bano II, cardinale vescovo di
Ostia, convinto sostenitore della
supremazia della Chiesa, eletto
pontefice il 12 marzo del 1088 nel-
la chiesa di San Cesareo di Terraci-
na. Un sobillatore, l’ideale teorico
della guerra santa e di famose as-
soluzioni ‘post mortem’: un padre
spirituale che “non manca di ta-
lento politico e comunicativo”, e la
cui parola poté vedersi “sostenuta
e diffusa - scrive Saccoccio - dal-
l’inclinazione ascetica degli animi
di quel tempo”. Al fianco del pon-
tefice, lo studioso pontino colloca
un volto emblematico di quella

prima crociata popolare (annun-
ciata nel novembre del 1095) ca-
peggiata da “marginali” e “avven -
turieri illuminati”: Pietro l’Eremi -
ta, predicatore francese, dimesso
nella parola come nel quotidiano
agire; “un piccolo buon uomo gra-
cile” che giunse a Costantinopoli
nell’agosto del 1096, con al seguito
circa 15mila fedeli tra uomini e
donne. Ben pochi di questi soprav-
vissero all’imboscata ordita dai
Turchi Selgiuchidinell’ottobre se-
guente,chedecimò la fanteriadel-
l’Eremita. Escluso l’Eremita.l

Emerge un chiaro ritratto
del papa che caldeggiò

la prima guerra santa
Una missione popolare

guidata da “capi casuali”

Papa Urbano II; in alto la Tomba di Virgilio

Paolo Benvegnù ospite di Cori
nella rassegna dei grandi live

A poche settimane dal cla-
moroso sold-out incassato nel
nome di Cristiano Godano, vo-
ce graffiante e inconfondibile
dei Marlene Kuntz, la rasse-
gna di musica dal vivo “Inkio -
stro” è pronta a rincasare nel
Complesso Monumentaledel-
la Chiesa di Sant’Oliva a Cori.

Il prossimo appuntamento
“di Musica Buona e Giusta” -
matrice dell’intero festival se-
condo gli organizzatori - è fis-
sato per il 21 aprile, alle ore 21,
e scommetterà un secondo, in-
contestabile successo sul valo-
redi dueartisti legati adoppio
filo con la migliore canzone
italiana: parliamo di Paolo
Benvegnù, uno tra gli autori
più validi del Paese, un paro-
liere provetto che ha prestato
la sua penna a interpreti del
calibro di Mina (“Io e te”), Ire-
ne Grandi (“È solo un sogno”),
Giusy Ferreri, Marina Rei (“Il
mare verticale”); accanto a lui
troveremo il musicista aretino
MarcoLazzeri, enfantprodige
della composizione pianistica
contemporanea, che ha inizia-
to a suonare all’età di cinque
anni per incontrare, subito
dopo, i riflettori della scena
nazionale. Insieme ripropor-
ranno i brani dello spettacolo
“H3+” in chiave acustica.

I posti sono limitati e non
numerati. È necessaria la pre-
notazione: inkiostrorasse-
gna@gmail.com, 3406411717.
Costo del biglietto 12 euro. l

La rubrica settimanale di @Igerslatina
in cui viene selezionato lo scatto più apprezzato della Community

Iger Of The Week
È di @d_nico91
la foto più bella
della settimana

IL RICONOSCIMENTO

Questa settimana andiamo a
scoprire le bellezze di #Mintur-
no, un crogiolo di tradizione e ti-
picità che raccontano l’ anima
del Sud pontino, in questo scat-
to di @d_nico91!

Complimenti a Domenico
Conte, la sua foto viene pubbli-
cata sull’edizione odierna di La-
tina Oggi e sul sito LatinaOg-
gi.eu nella rubrica settimanale
“Iger of the Week”. Domenico
sarà inoltre ospite questa matti-

na della trasmissione “Igers On
Air” su Radio Luna.

L’invito rivolto a tutti gli ap-
passionati di fotografia resta
quello di continuare a parteci-
pare alle belle e originali propo-
ste ideate e lanciate dalla Com-
munity.

Igerslatina ricorda inoltre
che con questo scatto @d_ni-
co91 entra di diritto tra i concor-
renti degli Igerslatina Masters
Challenge.

Tecnologia, community web
e anche bellezze del territorio si
congiungono ancora una volta
grazie all’attività promossa con
passione e impegno da Igersla-
tina, una realtà che nel
tempo è riuscita a diven-
tare un vero e proprio

punto di riferimento con le sue
interessanti proposte che ri-
chiamano appassionati e curio-
si.

Prendervi parte è veramente
molto semplice, e il numero di
chi lo fa è in continua crescita: è
sufficiente, infatti, seguire e
pubblicare le vostre foto del ter-
ritorio usando sempre #igers la-
tina (oramai l’hashtag numero
uno della nostra provincia), nel-
le didascalie o nei commenti dei
post per partecipare così alle se-
lezioni degli Iger Of The Week
ma anche alle future mostre fo-
tografiche e alle altre interes-
santi iniziative organizzate

sempre da Igerslatina in tutto
il vasto territorio compreso
nella nostra provincia.l

Lo scatto di @d_nico91

CULTURA & SPETTACOLI
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M A RT E D Ì

13
MAR ZO

G A E TA
Proiezione del film “Hitler contro
Pic asso” Presso il Cinema Teatro Ari-
ston in Piazza della Libertà, 19, avrà
luogo la proiezione della pellicola “Hi-
tler contro Picasso” che racconta il
rapporto dei nazisti con l’arte. Il film ar-
riverà in anteprima mondiale nei cine-
ma italiani oggi e a seguire sugli scher-
mi di altri 50 paesi del mondo. Il docu-
mentario, diretto da Diretto da Claudio
Poli, con la straordinaria partecipazio-
ne di Toni Servillo e la colonna sonora
originale di Remo Anzovino, guida per
la prima volta il pubblico alla scoperta
del Dossier Gurlitt, di rari materiali
d’archivio, dei tesori segreti del Führer
e di Goering. A partire dalle 18

MERCOLEDÌ

14
MAR ZO

L ATINA
Usi e benefici di un rimedio anti-
chissimo: l’a rg i l l a Un corso per impa-
rare a lavorare e ad usare l’argilla non
solo artisticamente, ma anche come
cura per la nostra pelle. Il corso preve-
de una parte teorica e una pratica ed è
tenuto dalla dottoressa in farmacia
Francesca Morini, fondatrice dell'As-
sociazione Matricaria, che da anni si
occupa di cura e benessere della pelle
attraverso l’uso di rimedi naturali. Ap-
puntamento alle 16 presso l’ass ocia-
zione Steli in Via Milazzo, 108
NORMA
Il Museo e il Parco Archeologico
dell’Antica Norba omaggiano le
donne Presso il Museo Civico Ar-
cheologico Padre Annibale Gabriele
Saggi e Parco dell’Antica Norba, in oc-
casione della Festa della Donna si
svolgeranno una serie di eventi per
una settimana, tra cui visite guidate
gratuite per le donne al Parco Archeo-
logico dell’Antica Norba. Per parteci-
pare è necessaria la prenotazione sul
sito del parco

G I OV E D Ì

15
MAR ZO

APRILIA
Workshop di Armonica base e in-
te r m e d i o Si inaugura presso l’Ex Mat-
tatoio, in Via Cattaneo 2, un workshop
di armonica a bocca, che si svolgerà
dalle 19 alle 20.30. Per info e costi: in-
fo @ exmattatoio.it
G A E TA
Spettacolo “Questi fantasmi!” Elle-
dieffe, La Compagnia di Teatro di Luca
De Filippo, porta in scena al Cinema
Teatro Ariston di Piazza della Libertà,
19, il capolavoro eduardiano “Q u e st i
fa nt a s m i ! ”, per la regia di Marco Tullio
Giordana. La drammaturgia figura tra
le commedie più importanti di De Filip-
po, e tra le prime ad essere rappresen-
tate all’estero. L’appuntamento con la
pièce è fissato per le ore 21
L ATINA
Salone del libro per ragazzi Si inau-
gura la rassegna dedicata ai libri per
ragazzi, dalle 9.30 alle 20.30 negli
spazi del Palazzo M in Corso della Re-
pubblica. Incontri con gli autori, labo-
ratori di scrittura, presentazioni di libri,
reading e appuntamenti con case edi-
trici, scrittori e giornalisti. L’evento è in-
serito nel programma “Giovani e Paro-
l e” ideato dall’associazione “O ra n g e
D re a m”. Alle ore 10 avrà luogo la pre-
sentazione della raccolta di racconti e
poesie di esordienti intitolata, appun-
to, “Giovani e parole”. Ingresso libero

VENERDÌ

16
MAR ZO

FO R M I A
Spettacolo “La vela rossa. Erasmo
d’A nt i o c h i a” Al Teatro Remigio Pao-
ne, storica sala di via Sarinola, va in
scena “La vela rossa. Erasmo d’A nt i o -
c h i a”, il nuovo ed emozionante spetta-
colo della Compagnia Imprevisti e
Probabilità di Formia, reduce della vit-
toria al Gran Premio del Teatro 2017 a
Genova. Un debutto nazionale per il
dramma storico, che scandaglia il rap-
porto tra fede e dubbio: questo, in sin-
tesi, è il tema centrale del toccante te-
sto teatrale scritto dal noto autore
Gennaro Aceto. La seguitissima Com-
pagnia Imprevisti e Probabilità salirà
sul palco del teatro della città del Golfo

per una prima speciale e attesa. L’ap-
puntamento per il pubblico è fissato
alle ore 21
G A E TA
Presentazione del libro “Con gli oc-
chi del Sud” Incontro con l’autore An-
tonio Medaglia, per la presentazione
del suo libro presso il Palazzo della
Cultura in via Annunziata, 58. Il meri-
dione è una terra controversa: è la pa-
tria di un’enorme cultura, ma anche un
luogo in cui la civiltà sembra aver pre-
so un cammino tutto suo. L’ospitalità ,
l’autenticità, il calore della gente, tutto
è reale nel Sud, anche i problemi, pro-
blemi veri, quelli che hanno portato
tanti figli del Mezzogiorno a fuggire
verso sogni diversi, a volte con suc-
cesso, altre volte no. Questa è una sto-
ria che nasce lì, nel caldo del sole e nel-
lo sguardo di chi socchiude gli occhi
per la luce, avvolgendoci nei suoi pro-
fumi e nelle sue passioni. Un romanzo
che rappresenta un luogo vasto e tipi-
co, sui generis, molto spesso frainteso
o giudicato troppo in fretta. Ogni realtà
ha una sua radice, ogni problema ha
una causa e, forse, anche una soluzio-
ne. A partire dalle 11.30
L ATINA
Tim Holehouse e Andrea Leandri
Sul palco del Sottoscala9 in via Isonzo
194, arriva un artista dal Regno Unito,
Tim Holehouse, songwriter e musici-
sta molto particolare. Nel corso degli
anni ha suonato con decine di band,
passando dal metal all’hardcore fino al
blues e al folk; si è preso di diritto la li-
bertà di suonare e cantare tutto ciò
che lo ispirasse, senza inibizioni né li-

IN AGENDA
GIANNI CIUFO

“Gli occhi del sud”: questo è
il titolo del romanzo di Anto-
nio Medaglia, ex docente del li-
ceo scientifico Leon Battista
Alberti di Marina di Minturno,
che il prossimo 16 marzo pre-
senterà la sua ultima fatica let-
teraria presso il Palazzo della
Cultura Giovanni Caboto di
Gaeta. Un evento fissato per le
11,30 al quale parteciperà,
quale relatore, il professor Mi-
chele Graziosetto, già dirigen-
te del liceo. Attraverso il rac-
conto di fatti, molti realmente

accaduti, altri verosimili e fan-
tastici, l’autore tenta un’a n a l i-
si antropologica, sociale e cul-
turale della realtà in cui si
muovono i personaggi, in un
periodo che va dai primi anni
del Novecento agli anni set-
tanta.

Secondo il metodo dell’e n-
trelacement, Medaglia ama in-
terrompere di tanto in tanto la
trama per introdurre riflessio-
ni culturali, politiche e giudizi
personali.

È un romanzo che parla del
sud, martoriato da una crisi di
valori, ma che comunque va
osservato con rispetto e sensi-
bilità. Antonio Medaglia, che
vive a Castelforte, con l’a p p u n-
tamento a Gaeta vuol far cono-
scere un romanzo che ha già
ottenuto unanimi consensi.
“Questa - ha affermato l’autore
- è una storia che nasce lì, nel
caldo del sole e nello sguardo
di chi socchiude gli occhi per la
luce, avvolgendoci nei suoi
profumi e nelle sue passioni.
Un romanzo che rappresenta
un luogo vasto e tipico, sui ge-
neris, molto spesso frainteso o
giudicato troppo in fretta.
Ogni realtà ha una sua radice,
ogni problema ha una causa e,
forse, anche una soluzione.
Questo è un libro che scaverà
un solco profondo nel cuore di
chi avrà la giusta sensibilità.
Qui dentro si troverà qualche
sorriso, qualche sospiro e forse
qualche lacrima”. l

Il romanzo di Medaglia
“Gli occhi del sud” La presentazione
venerdì 16 al Palazzo della cultura Caboto

IL CARTELLONE i l c a r t e l l o n e @ e d i t o r i a l e o g g i . i nfo

miti di genere. Ha compiuto tour non
solo nel Regno Unito ma anche in Ci-
na, Giappone e Stati Uniti. In apertura
Andrea Leandri. A partire dalle 22, in-
gresso 3 euro con tessera Arci
Queen Tribute Presso l’Au d i to r i u m
del Liceo Scientifico G.B. Grassi in via
Padre Sant’Agostino, 8, si terrà il con-
certo di beneficenza per l’ass ociazio-
ne “Ali e Radici Onlus”. Sono organiz-
zatori l’Aps “I Giovani Filarmonici Pon-
t i n o” e The Queen Tribute. Appunta-
mento alle ore 20.30
Spettacolo “Ost aggi” Una comme-
dia che parte da una rapina, uomini
che tengono in ostaggio altri uomini.
Una concentrazione di sentimenti
estremi ed un’infinità di modalità inter-
pretative, da quelle violente e dram-
matiche al paradosso comico. La
commedia teatrale viene portata in
scena sul palco del Teatro Moderno in
Via Sisto V, alle ore 21
Salone del libro per ragazzi Il Salone
del Libro per Ragazzi, ideato dall’as-
sociazione “Orange Dream”, ospiterà
alle 11.30 il giornalista e scrittore Gior-
gio Balzoni, autore del libro “Aldo Mo-
ro il Professore”. Balzoni, giornalista,
parlamentare, già vicedirettore del Tg1
e amico dello statista, descrive l’a-
spetto umano di Moro, strappando il
suo ricordo alle pagine della cronaca
nera per restituirlo all’università, alla
politica e alla vita di tutti i giorni

SA BATO

17
MAR ZO

APRILIA
Pink Floyd Legend - Roger Waters
N i g ht Presso il Teatro Europa in Cor-
so Giovanni XXIII, avrà luogo il concer-
to-spettacolo “Roger Waters Night”.
Uno show che ripercorre l’i nte n s i s s i -
ma carriera del bassista britannico
proponendo i suoi più grandi successi
tratti da “The Dark side of The Moon”,
“A n i m a l s”, “Wish you were here”, fino
ad arrivare al recente ultimo capolavo-
ro “Is this the Life We really Want”, pub-
blicato nel 2017. Il concerto, allestito
quasi al limite di una esibizione teatra-
le, è impreziosito dalla voce di Fabio
Castaldi, riconosciuta da critica e
pubblico come la più fedele interpre-
tazione di Roger Waters
C I ST E R N A
Voglio leggere con te! Presso la Bi-
blioteca Comunale in Largo San Pa-
squale, l’associazione Nati per Legge-
re presenta “# Vo g l i o l e g g e re c o nte”. In
occasione della festa del papà, i vo-
lontari “Nati per Leggere” l e g g e ra n n o
tanti bellissimi libri che vedono prota-
gonista la figura del papà. Evento per
grandi e bambini. L’incontro si conclu-
derà con la possibilità di iscriversi ai
servizi della biblioteca (prestito, inter-
net, biblioteca digitale e molti altri) gra-
t u i t a m e nte
FO N D I
Masterclass di chitarra Presso la
Sala Lizzani del Chiostro di San Do-
menico, a partire dalle ore 16, avrà luo-
go una masterclass di chitarra che
viaggia dentro il mondo della musica a
360 gradi. Il corso è tenuto da Giaco-
mo Castellano, che metterà a disposi-
zione dei partecipanti trent’anni di
esperienza professionale molto tra-
sversale: autore di libri, turnista, com-
positore, direttore musicale e ultima-
mente videomaker. I posti sono limita-
ti, necessaria la prenotazione
L ATINA
Vinili e Percussioni “Vinyl Sets” - mu-
sica esclusivamente in vinile - in una
veste insolita. A fare compagnia a
Mr.Guglia saranno il dj Marco Libanori
e Gilberto Capurso alle percussioni. Il
dj set si terrà negli spazi del Sottosca-
la9 in Via Isonzo 194, a partire dalle 22.
Ingresso libero con tessera Arci
Quando l’infanzia vola Nell’a m b i to
del percorso di lettura “Oro Argento e
Bronzo - Tre autori da podio”, Fabian
Negrin sarà ospite della libreria A Te-
sta in Giù in Via Cialdini, 36, dalle ore
16.30. Costo dell’evento 10 euro a
bambino, con merenda a tema. Per
prenotazioni: 0773284409

Gaeta - Incontro con l’a u to re

Il regista M a rc o
Tullio Giordana
porta in scena
“Questi fantasmi!”

Il musico fiorentino
Giacomo
C a s te l l a n o
atteso a Fondi

Il cantautore
e musicista
Tim Holehouse
in concerto
al Sottoscala9

L’autore Antonio Medaglia
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